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Annamaria, mamma di Giovanni, ha visitato la struttura in Mauritania. «Da novembre accoglie 120 bambini»

Chinguetti, la materna è una casa della gioia
La scuola dell’infanzia è stata realizzata con i fondi della Lorenzin

IL PROGETTO 

aison de la joie".
E’ scritto in maiu-
scolo sulla targa

in ottone esposta nella scuola
materna di Chinguetti, in Mau-
ritania, realizzata con il finan-
ziamento dell’associazione Lo-
renzin in memoria dell’impe-
gno di Giovanni per quelle po-
polazioni.
«Ho trovato proprio una casa
della gioia» dichiara la signora
Annamaria, mamma di Gio-
vanni, al ritorno dalla recente
visita. «La scuola dell’infanzia
- prosegue - già dal novembre
2010 accoglie 120 bambini dai
2 ai 5 anni. Sono seguiti da 16
persone: direttrice, maestre,
assistenti, inservienti, cuoche e
vigilanti»
L’edificio è stato realizzato con
un investimento interamente
pagato con gli aiuti raccolti dal-
l’associazione per un totale di
140 mila euro. Una realizzazio-
ne analoga in Italia sarebbe co-
stata oltre 1 milione di euro. La
struttura è poi stata arredata
con banchi, sedie, mobili d’uf-
ficio ed elettrodomestici. L’as-
sociazione portogruarese si è
assunta inoltre l’onere di pre-
parare il personale con un’ade-
guata attività formativa che è
stata svolta dall’organizzazio-
ne internazionale "Terre des
Hommes" cui l’associazione si
appoggia per tutte le attività di
solidarietà in Mauritania. 
La gestione L’associazione
Giovanni Lorenzin si è impe-
gnata con il Comune di Chin-
guetti a garantire la gestione
per un quinquennio, al termi-
ne del quale la scuola dovrebbe

M"

essere affidata completamente
alla comunità locale. Nel primo
biennio sono stati impegnati
quasi 80 mila euro: è stato il pe-
riodo più oneroso perché si so-

no dovute coprire le maggiori
spese necessarie all’avviamen-
to (arredamento, materiale di-
dattico, formazione del perso-
nale).
La spesa annuale per il perso-
nale è stata calcolata in circa 20
mila euro, che inizialmente ri-
mane tutta a carico dell’asso-
ciazione. Negli anni successivi
l’impegno economico dovreb-
be essere decrescente perché
l’associazione punta a una gra-
duale assunzione di oneri e di
responsabilità da parte della
popolazione locale.

Antonio Martin
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L’associazione
ha inoltre preparato

il personale
con un’adeguata

attività formativa

"Le vie delle cinque bandiere" collega 5 comuni

D’Alessi,ecco il percorso per il 150°
L’INIZIATIVA 

abato, alle 10.30,
nell’Aula Magna del-
l’Itis Leonardo Da

Vinci di Portogruaro, vie-
ne presentato un nuovo
percorso ciclo-turistico
ideato dall’Ipsia D’Alessi,
della serie "Pedalando
s’impara": "Le vie delle
cinque bandiere", dedica-
to al 150° anniversario
dell’Unità d’Italia.

S L’itinerario, curato da Na-
tale Cigagna, collega cin-
que comuni: Portogruaro,
Concordia, Fossalta, Te-
glio e Gruaro. Vi sono evi-
denziati dei luoghi che ri-
chiamano il Risorgimento
attraverso, ad esempio i
nomi di alcune vie. Il per-
sonaggio più importante è
lo scrittore e patriota Ip-
polito Nievo, che am-

bientò proprio in questi
luoghi la prima parte de
"Le Confessioni d’un Ita-
liano". Fratta, Portogrua-
ro e Teglio sono i luoghi
della memoria che sono
stati percorsi in bicicletta
ricordando pagine me-
morabili di letteratura e di
storia del nostro Risorgi-
mento.
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